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CATTANEO 

Le più lihportanti questioni 
ed I voti (tiù Motevoll 

de) IX dòngriiéso del Comuni 
A PàlaraiO si è ohitlso il IX Con-

igrèsBò dèi Comuni italiani. 
Data limpòrtunàà delle qiieslioai 

«a« Vi furono traudite a di voli OIIB 
vi fui^onocmèsBÌ merita alcuni cenni 

iriassubilvi.;, ; , 
Sul pfobleinà della viabilità Ooma-

nsle/u approvato'uri ordina del giorno 
.onde sianu promòsài dal Consìglio di-
rattiVo delrAssobiàlsiónèi provvedi' 

: manti necessari'!: ; 
/ « ó) perché sia: ripristinala la leggo 

LSO »goàtoISli8,fc»pe8à con la;,legge 
7 IJigliO 1894 e i n parte rimesea In 

-•vlgoractìtt quella ;d«il'8 : lllgìio: 1603; 
apportandovi le iécc-ssàrie modìlloazioni 
in modo da avere compielata la rete 
dèlie stirideòMìnarié comunali ; : 

: ' ' 6; parotiè siano prorogate le soadàiiise 
•stablliié dalla; lé^ge:8:iwgÌio ;i803 i 

: o) perchè aia estesa: la legge del 15 
: ttìglis 1908 alia frMionl del ; Comuni \ 

d) parche siano dichiarate comunali 
tìbbllgatorié le èX'tra Jzére regie e le 
antiche mulattiere oonàùnali, rifacen­
done gli elenchi e provvédeado aiia re-
integraiiione è al; ripristino di tali Strade 
di, comune intercMe agrario ; 
: é | perchè ila pròvviao ai mezsi ne-

cesaari non solo con xcciicorHi dello 
Stalo/in misiira ooogVua a rispoddente 
ai bisogni,maaflchèridanduaiComubi 
ièfacollè dell'art, g « e 4 della legge 

, 3 0 agosto 1868, e stabiiendordfii Con. 
sofBÌ obbligatori interiwmunsiìi per le 
strado ohe altravóreano più territori 
comunali». ; 

li sindaco di Brescia, riferì sui fun-
Kiionari comunali. B fu approvato t'ùr-
dina dal giorno BegUente: \ 

*11 ClongressO: • 
' «ooufermandoilaviV8: simpatia della 
Associazione dei ComuhUtalìani per la 
causa dei fuuztónari degli Euti locali; 

< preso atto della relazione dèi Con­
siglio direttivo, ed approvando i con­
cetti sui qiialió fondata; : 

. < ritèDUtb Che l'Àssooiazioive. nazio-
' naie dai segretari ed impiegaU degli 

Enti locali ha manifeaiato .il desiderio, 
ohe in aggiunta a quanto nella rolà 
'zione è esposto aia ;alTérmata ià Wts . 
sima che, salvo specialissimi casi in 
relazione anche all'importanza dèi: ,0o ,̂ 
munii ed alia na'ura delta funzioni af­
fidate agli impiegati, non siano nei 
obnoorsi prescritti titoli, maggiori.del 
diplòma di segretario Cqmuiiale, i d a 
questo concetto il Congresso non avendo 
diiflcoltà alcuna di. aderire;; 
: "«ritenuta l'opportunità che il Con­
siglio direttivo dell' Associazione for-
mulialoune normegenoraU che val-
gabo. di guida per la compilazione 
del regolamento.tipo provinciale; 

«ritenuto ohe l'Assooiazione deve 
interessarsi anche del migliqramentp 
delle'oondizioni dei sàlat-iati cotóbali; 

«fa voti che mediante nUoVe dispo-
siisioni legislative ed il cordiale con­
corso delle Amministrazini comunali 
Vengano apportati seri miglioramenti 
alle condizioni morali e materiali dei 
funzionari e dei salariali comunali, ed 
incarica il Consiglio direttivo a foi:-
mulare delle norme generali ohe Val­
gano di guida per la compilazione dèi 
capitolati tipo provinciali». 
: Stila riforma tributaria dopo lunga 

disclJffBione, fu approvato qiiest'ordine ; 
= d ^ i i o r n o : 

;;«II']X Congressp dei Comuni italia-, 
nuin coerenza ai voti dei precedenti 
Congressi per l'abolizione dei canoni 
daisiari e per la creazióne dì una im^ 
. postaldi Stato sul reddito, in sostituzione 
dell'attuale tassazione personale dei Co­
muni, consente, nei; principi fondamen­
tali del disegno di- légge Sennino — 
prinoipii la cui atluajione è ormai 
improrogabile di fronte alla urgènte 
necessitò del Paese — alferma però 
ohe la riforma non deve condurre ad 
un siatema tributario fondato in pre­
valenza sul dazio consunio e sulle su-
vrimposte fondiarie con' tendenza au-; 
tomatloa a rendere ; in molte regioni 
più gravoso il peso'del dàzio; ricono­
sce la oeceBailti di attingere itribiiti 
reali dei Comuni dalla forme di ricchez­
za mobiliare ed. immobiliare in modo 
che tutte le altra forme 'd'imposizione 
abbiano a cordinare in maniera,.equa 
ad armonica; e fa voti che, net neces­
sari e radicali emendamèntt "del disc-, 
gno di: legge si introducano disposizio­
ni efficaci per tutelare gli intèfflSsiìtanto 
di quBi Comuni ohe, ad essersi oieasi 
sulla via dell'abolizipne dèlie cinte, si 
trovavano in condizioni di svantàggio ; 
quanto di quelli che non potranno frui­
re né dalla riforma tributaria né dal 
consolidamento delle spese per l'inae-
•gnamentb^elementarènèìda una.possi­
bile futura imposizione .della tassa di. 
famiglia». ' . 

A seda del proasimp Congresso fu 
fissata Roma. 

• Dott, Umberto Grandi, direttore e 
primario dell'ospitale Civile di Adria: 

Alla nutrici in sosUtuzionè del vino, 
non solit> ordinare la birra di Puntl-
gam e ne ho ricavato ottimi risultati. 

yn giovini, jDA R O M A 
rievocando l'Eroe 

Donò il regno al sopraggiunta r e ; 
poi si ritrasae all'ombra, nella solita­
ria isola selvaggia, fra 1 silènzi del. 
duplice turchino. .. : .; • 

Sotto la gloria immensa chino la 
la frpnla il Dittàipre affonda, la maiip 
nel sacco. Intento all'opra del. Colono, 
Poi resta jd'tin ;; tràttói ed,'ascolta il. 
vènto e II, mare cbe'rlpeton le gesta e 
pollano l'eco rfèil'umftHÌtà; a Ibi air 
quel àìlenzip,.i solo. .Si ^avvicinano gli; 
uomini, iiome si avvicinano i !iecolì,;oon 
liii, ; lièi iuo : gMndè.: : pensài^e^ Kibàe la 
voce -Che .'udì, quando,: con :Ànità, ibo-.-

;rentè figll\ ei;ri per la; pineta;di .Rar: 
evenni : ; è la voce di ;Dant8 ; Roma ;e 
l ' I t a l i a j ; r ; : . • E;.;^:;;'v;:,,,;•;.\^ "̂•:-•;•• V . 

; E iVmbrà ; dì ;t)anÌ6 s i ;àlza, :sul 
.piedistallo dalie Alpi, s'affaccia, sCulia 
: nei ;;ouori .prima: che ; sul;; marmo, daltó 
balze di ìrètilo, e chiama- e accenna 
col gèsto inflessibile del dirittbj; a segna 
I cpnflnì;della;;patria, > 
.. E il; Ventò,' ripeta ; a tee voci, ohe 
èaiilaii;; là ; gloria. del • ; Grande ; 'ohe 
s'addestra alla marra *e,al vincastro e 
all'asola, agricoltore, ;. mandriano e; 
attiérèj prónto J a .tlsaltar .domani in 
arcione, .càvalìero deirùmanità;; mar» 
Iellato sempre ili èub. Cuore dall' idea 
di Roinà/ dóve,impera, là;triste setta 
ohe non• irànsige/a abb perdona,; in-
teaa a soffocare i più generosi moti 
dell'animo. ' ; . v 
; ; L'Italia adora :Garibal(|i, asceso fra 
i numi indigeti delia patria. ; 

In questo' giorno di celebrazione oln-
qùàntenarla; accostiamoci • al grande 
altare, o giovini, ma con le mani pure; 
e sincere, cól cuore libaroj con la; mante 
serena : nob è lecito.avvicinarBì al­
l'ara dei numi CPU brutte le mani e 

; torpido il pensiero. ;Vìa .lungi i, boto-
letti ringhiosi, lungi ì codardi è lungi 
gi'impÒBlori; dal tempio. 'Sia,l'anima 
noatra accesa di alti e nobili sènsi, af-; 
finché dell'anima grande ,alcuna parie, 
una minima; parte almeno con nói s'im­
medesimi per Biinpatla. Sia questa una 
forma nuova di metempaiooaì, onda, 
venga allO' nostre genti l'umanesimo 
nuovo. 

Accanto all'Eroe della mille..batta­
glie, diventeremo più.buoni, obliando 
la inquietudini del viver quotidiano, e 
spgneremó, in una estatica visione di 
pace, la grandezza della patria insieme 
e la pili bella primavera. Umana. 

Ma se un pericolo impenda alla pa­
tria diletta, alla terra di Dante, alla 
terra, che udì il sospiro del Petrarca 
e il grido di pace ai signori d'Italia, 
discordi, alla; terra che ascpUò la fre­
sca e agile Stanza dell'Ariosto e la 
vpoe severa del Machiavellì.e ammirò 
i marmi di Michelangele e le tele di 
Raffaella e de| Tiziano, e senti fischiare 
ocntrp i tiraimi gli strali dell'Alfieri e 
udì la oànzpn del Leopardi rimpianger 
dolorando la .grandezza antica, allora, 
Bela patria aia minacciata, allol'ave­
stite d'acciaio le ombra dei niartiri 
nostri balzeraiiiìo dagli avelli scoper­
chiati e chiatnètànno a raccolta la 
gioventù; e Garibaldi ancor fiammeg­
giante tra loro inforcherà l'alato deslrio-
rpo risoloherà la distesa ampia oei'uleà 
del mare nostro sul fatalo naviglio 
dei Mille, gridando: : . 

Vogate, vogate impavidi, o noc­
chieri della libertà ! 

Odino,' Il ninggio. • . • 
Virgilio Centilini 

PENCOLO 
(11 una diltaturei in Speda 

; stilla da Aleno ohe) la poaizionadoi 
O^vg^no è scossa. Gli .ufficiali più gip-
vani tengono, riunioni. Si;vocifera .che 
ài voglia riattivare la t ega ; militavè, 
introdurre ila dittatura è '• preparare: lâ  
cpnvPcaziona d'una costituente. In pro­
vincia; specialmente in ; Tessaglia, av­
vennero dimostrazioni. Ovunque regne­
rebbe eccitazione, aumentata anche dal 
recente epieodio di Orata. 

I Medici della Provinola di Roma 
oraano l'albo dei clien« morosi 

Il Corisìglio dell'Ordine dèi medici 
della Provincia di Róma a i e 'adunato 
sotto la presidenza delprpf. Ascoli, è ha 
determinatq la modalità da osservarsi 
per l'istituzione del libro nere dei 
clienti roprosi. 

Parlamento italiano 
G A M E H A 

Roma, 13 
Presiede Marcora, . 
Spingardi rispondo a Baltrami circa 

la coHoorreiiza dei: muaicanli militari 
a dannò dei ;plibfè88ieitisti è assicura 
chela cónceasfoàe Hlla musiche militari 
e .te; autoriimi^ne ài singoli musicanti 
di jjrésfai'e opaM,in.pubblicò ritrovo 
avviene in : mOtlo.da; oondai' occasione 
a.rivaliti di sorta. : 

Dibhiara; ohe iiirerà; affinchè i mu-
ilcàntì mìlitàri./iòn: abblànoi a fare il-
legiitima;cottCOw||zà à|;.prlvàtii 

Keltrami pretì t tat to è; raccomanda 
che si eviti ai .plUarl; un atto di;cru-
.mitaggióy•1ibmè:^|ualóha.. vòlta 6 av-
;venuto.- • •.••"••:';•:.'!«.) 
' T e s o i^isp(inde*a Di Stefano: circa 
l'inchiesta .sui l i | | r i docenti, dell'Uui-
vèrsìtà'.di'fealei'^p; 

Dice che la .;filii"zibne sui Uberi 'do­
cènti è ;si)peribi'« ad pgni sospettose 
mei'ità ,eiicomiorép»ggiunga ohe è befisl 
pervenuto al rnitlritaro ; una denunzia 
anònima ma dotìSiche osso aveva già 
ordinato Tindaglfte,. 

De Seta riaponia a G. Bosai che in­
sieme a MarzóttojBrunialti' e Gióvan-
nelli iuterróga : (^roa la soppressione 
del treno accelafàto Brescia Pailova. 
Dice òhe quel trago è. stato riprisinato. 
S, Bossi ringraya|; 

^ e r IfJsWzìónàfrRbpolai-fl 
Credaro preaènii,'gli emandamenti 

al disegnò di le^p; ;sni provvediménti 
per l'istriiziene alitnentare e popolare. 

Il bilanciò p^l'AgrlGoltura 
Oasallni tratta la qtieatione dell'as-

siourazione di Stai» e la dice possibile : 
là spèsa annua ; j j r 'Io. Stato sarebbe 
•di: 50 milioni. ;.f ji. ; 

;D6nlke a nomép|ànohe di ; altri de­
putati invita il Qcfcrno a presentare 
al più presto pSjpósle di adeguati 
provvedimenti per,Sinlensiacazióne del­
l'industria zooteqnwiii. eS.ad aumentare^ 
1 fondi per suìi8ì'()i|èd; incoragglaineoti 
ai consorzi agrarflpd,;alle .altre;à8so-
ciazioni agrarie frVpóperativè. 

Bocconi vPi'rebbei ohe, ,il ministero 
; pfopouètse alla ''ISgfeé" -sTiglftfcftiftuni • 
le' modificazioni dimostrate .necessarie 
dagli inóonveniènti che si; producono 
nell'applicazione: della: legge.; ; ; 
,Longp: domanda che il Qovernópre-

.senti provvedimenti per utilizzare le 
acque nel Mezzodì , . 
" Ciacoi perora.per la conoentraziona 
in un ministèro àutonotno,, e fornito 
di adeguati mezzi, di tutti i servizi; 
amministrativi, e tecnici, per l'agricol­
tura nazionale. 

Oaccialanza, invita il Governo ad à-
dottai'e miaure di rigorosa: vigilanza-
sulla pesca ed a propórre ì necoasarli 
emendamenli alla legge relativa. 

La seduta é tolta. . • 

l e domande a proGèdere 
contro l'on.Ruspoli 

li lirecza di un' eloziona 
Boma .J2! A proposito di moralità eiat-

toralè è assai interessanto ìa' domanda di 
autorizxiìzione a pi-ouedei-e contro, l'on. Rù-
spoii Homoìò, deputato di Velletri, presen­
tata alla presidenza della Oainera dal pvo-
ourototo dei Bo di Taliotri; per corruzione 
elettorale, Ij'on. Buspoli, del qualo sì ri­
cordano i recènti inqidenti con l'on. Ca­
millo Manoiaì, a causa dell'aasariti^/rìciùe-
Bta, da patto di ciuest'ultimo di 8 pila 
iii-e in prestito, fu eiotto a deputato di 
Yeiletri nello oleKioni del 7;marao, dopo 
una lotta acoanitissima oontro l'aVv: Dante 
Veroni. I risultati della urne furono favo­
revoli al Ruspoli ; ma subito dòpole; ele­
zioni oominoiarono a. pervenire /nuineroso 
deniincie di corruzione;commesse;da,i)Rrtfe 
del Ruspoli e deisnoladerontie'in seguito; 
ad esse paroeohi procedimenti . penali, sono 
;attualtp,ento. in oorsu. Gontemporanaàraonte 
a questi procèssi penail il procuratore del 
re di YeUetrì presentava alla G îmerà una. 
domanda' di autorizzazione a procedere 
per Corruzione contro l'on. Ruspoli venendo, 
alle seguenti conolusìonì olio sono molto 
istruttive: : ' 

«Quale parto ha avuto l'onov. Raapoli 
negli atti di corruzione ? Non 6 da pensare 
ohe sìa stato estraneo ad essi,. Eiaulta.dai 
molti procedimenti.penali aperti contro elet-* 
tori del collegio di Velletri, fautori ^ del 
Euspoli, ohe furono apeai. molti denari per 
pagare hanchetti, cibarie o bevute evotì 
ad elettori, olio in alcuni siti ai ;aoóordifc 
rono 'JO lire; ciascuno ; in altri si pretesero 
molto di più, così denari furono'spesi per 
ì̂ lloiitiinavè dalle urne elettori ..contrari al 
Buspoli. • 

< Non è quindi da ritenersi Cho queste, 
.spese siano statò fatto dai capi gr\ippo dol-
l'on. Ruspoli, porpliè essi poi t̂rionfo .dCl-
l'on. Ruapoli non potevano spendere tanto*, 
del .resto non sarebbe neppure loro stato 

.oon80ntil;o dalle proprie condizioni finan­
ziarie, 
. '«L'on. Kuspoii fu quindi .quegli olie 
sommiiiiji;rC i mézzi, perchè le corruzioni 
fossero oo.mmesSQ. A contbrma : di ciò va 
ricordato quanto ha dotto in .ina ; conver­
sazione al prof. Marohiafsva il segretario 
stesso dell'oa. Buspoli,. ine. Bassetti, il 
quale disse ohe l'on. Ruspoli aveva speso 
per la sua elezione a yelletri, oltre 200 
mila lire*. 

Gli emendamenti Gredaro 
al progatiO Danno 

Ieri sono stati disttìbuitl. «Ila Òamora il 
disegno di legga dell', on. Credaro sugli 
eraendaraonti al progetto Dailoo por l'isirit-
ziono elementare. . 

Oli emendamenti — seooiido;il;«Gior­
nale d'Italia» — sono stati oonooislati 
quasi tutti tra l'on. Oredarò ;e ilrclntòfa 
del disogno di logge Daneò, oni ;àftdrès i 
Torre. Esistono, alcuno divorgonzè; ma essa 
formeninno oggetto di iiltérlofi ;C9ami,;I'er* 
tanto la prinoipnli modlBoazìottf .«arèbbero 
le segueatii La (opprMsiònodèroòhsOBlo 
quale óra stabilita dal progètto jOiiiieo; ed; 
in sua voce è istituito un iiU0T0;0p4siglio 
provinplnle presieduto non più dal •prefetto, 
ma dal provveditore dagli stiidi è oòiiipòstO' 
dello rappreseritatize' dèi OSVerho,. del; W-; 
mUhI è della ólaasa magistrale;; sulliòCaiSr 
posizione di questo nuovo ;Consipo, sèoon-: 
do il giornale, non è improbabilo;>;cliè.:ltì 
(Commissione intfòduo» qiiàtohe miovò emen­
damento. 11 Consiglio provinciale avrebbe 
l'amministrazione generale dell», sóitola;; 
.farebboqiiindi ILpagainento dei maestri è; 
oombinèrabbo le gradnatorié degli lèSa-
gnanti.da cui i Comuni aeoondo la ICi-o' 
importanza per-la popolazione pCtrebberoi 
scegliere. I direttorididattioi sarebberoconT. 
servati solo nelle grandi città. Quando: iii 
tratta .invoco dai comuni; rurali 8;pafèoolii,, 
dì eàsì debbono dipendere da un sólo di-: 
rettorej, la ;,direzìone della sóaola è àfBdata 
ad'un vioè'iBpetfore. Il numero degliIspèt-; 
Ièri ;è di molto diminuito da quello ohe era 
nel piìgettd Daiieo; La somma risparmiata 
è invece assegnata all'assistenza soolastioa. 
I patronati o;;le casa seplastìohe andate a 
a questo scopo saranno, erette ìu ente mo-; 
î ale. Lo stipeiidiò del maestri urbani è au­
mentato di diiedèato; lira,, e oioS contò di 
piii ohe nel progetto Baneo. E', tatto ob­
bligo .al iniuisfró di.prs'aentnre una ritorma; 
della scuola normale a brevissima aoadahza. 
ti ministro n'atntitlniehta dovrà, prima di-
ohiararne ; alla Oamora.; il opnoetto fonda­
mentale, Pariro'oriti il minìsti-osì Impegna 
di riorganizzare la quinta e la sesta scuola 
elementare con lini pratici e.secondo. i bi-. 
sogni e le esigènzèlooali.. II. Consiglio su­
periore dell' istruzione;popolare è costituito 
su ;bàsi assolutaménte diversò da quelle del 
progetto Daneo. L'elèhiontC blirooratioo né. 
é escluso. Sarà composto di rappreaentauti: 
della olasso magistrale; in-tutto lo;sue gra­
dazioni, di; professori di pedagogia 8 ; di 
qualche insegnante delle scuole medie: 
.sarà,cioè, un'organo eminentemente tecmoo. 

L'anitaMslanB dalla Céraa 
al .Giappona 

SI telegrafa da Pietrobui'go i Si con­
ferma essere imminente l'abnessione 
uflicialò della Corea da parie dèi Oiap-
pone. Il testò dei nuòvi trattati di 
commercio del Giappone ooo la altre 
potenze, che siranno conclusi H I . 
luglio, conterranno la frase : Il Giap­
pone comprèsa la provincia di Oòtea. 
. Il; tìinistro russo degli esteri, aoco-
giia qilèèti modiiioaiiòne dèlio statò 
di Cose con palma, paròhè vuole mah» 
l èaé r r i rapporti amicHèvoii òdi idaa 

.Viciliatò col Giàppcbe, siieciaìmantè in 
sègtìitò al progètto amerioino di ned-
ti'àllzzara la Mancìuria a ài procedere 
;aggreBsì vo ; della tOinà ; bèlla ; queétipna ; 
della riàVigazlonè. ; =. 
...--r̂  "• '"' ' ".. 'iiM [km •.eh iwiiii • . . ' • •• ' • ' '. •; 
Motti e farlti alle-mànovN 

(lavali tedesche 
; Si; ba da •Wilhèlmsbaven : ; '; ; 

; Si afferma. ufflciàimente che lari db-, 
rante una manovra bottiirna a> Schil* 
linéhorb è ayvanuta una esploalone di 
una cartuccia ia bordo:: deli» toirpedi;-
niera .èòstierjì G. 33 della divisione 
degli dffiàida: mine. L'esplosione ha; 
causato la ; inorte di 5 uomini, cioè 
due marinai e. tiro, fuochisti. ìnpltrè un 
màrinaloiè rimasto graveibébtejfèritò 
e un altro,leggermente..,.;,, ;. •,.. .;,; 

La 'favela rptonaii;,!!} Cìermanlà 
Seconilb il :Lohal'iAngigeriM tenente 

Von P., di Spandàb, é stiito arrestato ; 
essendo;imputato- di aVar. «omibèssò 
atti immorali su. di alcuni giovanetti 
imberbi e di bell'aspetto cbè frequenta­
vano le,scuole. Sonovormai,.numerósi; 
i oasi del genera, acopèrti nell'ufflòia-
lità doli' esercito. ;; 

Il tenente é stato, sottopósto ad un 
esame mentale. . , , ; . ; ; : . . , ; ; > : 

Al NOSTRI LETTORI 
Convinto della molta ésparienzè e dà 'danài 

che geùQt&ìmwXQ prô dOoaQ la ltk\Bz\<>ai ÌMIÌÌQ 
oata,Dee, U mdroutio, ìModo, t'«irsaDli}o:;e «tric-; 
niua per àoongiUrftre le fuoeste ;OoasagaaQxe;dÌ : 
dattiranofidi, consigliano dlrlcèrréréalfOfttl'jilN 
depurativo Oaallo rìoostitnentet - anttèìfiUUao : « 
rinfrescante del 8afigué.(VedÌavv!a0'ib 4 paginii,)2 ' 

GRONAGA PRQMNGMM 
SCUOLA ALL'APERTO 

inutilità 
diBllB bravi cura marina 

A proposito dalla Scuola all'aperto a 
Lignano ho interrogato il mio medico 
per averne anche il suo giudizio, mi 
sono state comunicate delle idee con 
tanta sincerità e chiarezza, da con­
sigliarmi a.uandarvene un riassunto.; 

«Dunque i vantaggi delle cure ma­
rine, chiesi al medico, non sono cosi 
sioui-i coma; promettevano, se queste 
cure non sono- prolungate? Mi p,are: 
eia questo il concettò, che guida alla 
proposta opstituzione della Seupla; al-
l'apeMP ». . . . 

« Preoisamente ! 1,8 statistiche dimo­
strano che per avere dei buoni; risul­
tali, le cure devono prolungarsi per. 
mési ed anche por anni;». 

«E allora questi ospizi .marini, cho 
hanno accolto ed accolgono i ragazzi 
Borofolosi per 15,30 giórni all'anno 
non hanno. giovato o;iion giovano a 
nulla!» 
'• V Finora quasi tutti de.iari sprecali ! 

Veda ! piuttosto ohe mandare i ragazii 
alla cura per un mese, é meglio non 
mandarli affatto, per non procurare 
dolorose delusioni nelle famiglie,-che 
si aspettano da questi' bagnlirtocca 
sartadei loro: piccoli informi». 

; < Sempra cosi loro, màdici ; grandi 
esagerazioni; granili scoperto,- grandi; 
aatUsiasmi par una, cura che sarà ab­
bandonata poco tempo dopo! E' veo-
ChiP, ma anonra vìvente quel suo col­
lega, che 8eCpnd,jrìo di un. Ospitalo, 
veniva chiamatoTass2,5te»tesfltossatort' 
perchè tanti erano i salassi prescritti 
dal Primario alla visita, che lo tene­
vano occupato tutto il giorno a; salas­
sare; Da anni banno avuto una quasi 
fobia i medici; per il salasso, ora se 
ne torna a predicare là virtù magica. 
Non vorrei ohe un gjorno,.. dopo aver 
sollecitato la carità pubblica sugge­
stionando la gente coi vostri artiòoloui 
per la scupladi Lignano;. sórgesse 
qualche medicò a dimostrarne l'ìnmì-
lità;; vorrei sapere se queste.cure 
marine hanno veramente base Bcienti-
&om»'. . • ; . • ' • • . . . . . . . , . . ' , : 

« t o scopo deirOspiziP marino é 
quello di sottrarre 1 bambini àmmtvlati 
speoialmente di tubercolosi cronica delle 
ossa, delle articolazioni, dell* pèlle,. 
delle ghiandole (scrofola) eoe, dal loro 
ambiente per splìtp malsano ò d i ppr-
tarli in riva al mare,!» un'aria pura 
procurando loro variazione nelle abi­
tudini,, vitto, sano, bagno ; giornaliero 
eco ».," ... i.' 

«Scusi, dottore, ma tutti questi 
benetloi: vitto sano, aria pura, bagno 
eoo. non si potrebbero avere anche se 
la colonia sorgezze proprio in riva al 

mare? Forse ohe l'aria e l'acqua ma­
rina hanno la specificità cphtrp queste, 
malattia? » ' ifìi'': 

«Oió non è punto provato-,; l'arìik. 
del mare è buona, perchè purai.;non 
inquinata come quella di : ;terrà;.ferma ; 
dai prodotti della vita dagli -animali. 
a degli uomini, .ma non. òputiena: f 
slai speciali in tale . quantità da.-ran-.^ 
derla un'aria diro,così,., .medioamen- . 
tpsà, anzi, dioonp .gii spaoialÌ3ti,.Cha 
se contenesse in,;maggior. copia quei 
sali che contianè solo in misura tra­
scurabile, Iriusoirebba di danno, agli 
ammalati,;l'acqua marina poi,àbuona, 
perché è.- abbondante,; a; portata di 
mano, eeooomica è,, intepidita dal sóle, 
offre la facilità di tuffarvìBlsenzsjbiso-. 
gno di preparazipn),;di' servizi speciali. 
Principi specifici,essa non contiene a 
il volgo, talsamente .le attribuisce 
la,potenza di. guarire i mali, ooiua. la 
mìlologia attribuiva ài fiumi dalle pro­
prietà soprannaturali., Sarebbe inutile 
togliere questa' idea, divulgare popo-
larizzandolo, il;^agno.; nelle, città,. nei 
paesi, nella caaey ; nelle scuole ; bagno 
comune, senza bifogho: di acqua ma­
rina. Cosi in ogni- paese vi potrebbe 
essere la scuola all'aperto, A Padova 
pochi giorni or sono ;-hanno • appunto 
inaugurato una di qnesla scuole vicino; 
alla citta, senza cercarvi l'aria marina j 
cosi Martignacco potrebbe avere la 
sua scuola più vicina,- sen,za ricorrere 
a Lignàno, conquèàU vantàggi ; ospi­
terebbe molti bambini di più, giovereb­
be anche ai sani con mino.-, spesa,e , 
con maggipr probabilità che l'esempla 
si moltiplicèsaa » 

' s Dunque Ella sarebbe contrario a 
c[ueste colonie marine?» 

« Io non, ho detto d' èssere contrario 
ma non ne sono neppure tanto enlu-
siasta. A parte le mia ideo in ar­
gomento, io stimo il soggiorJio in 
montagna assai più utile ohe quello 
sulla spiàggiài perchè. 1, nostri bambini 
veugenn mandati nei mesi .più caldi 
al mai-e, dove ràfaopprimente, il caldo 
snervante dèi giorno impediscono la 
vita, il moto all'aperto ohe noi cer­
chiamo a ohe In montagna è più fà­
cile' attuare ».; • 

« Ella ha aCcennatp. ad altre idee 
Bue, me le pptrebbe riassumere ?». 

< Le idee npn sono né mie né nuove; 
solo non si ha il coraggio di ripeterle 
àbbaatanza e di metterle in pratica.,; 
Bisogna combattere la càuse di queste 
malattìe ! Che giova l'impianto di una 
stazione balneare per curare 100 am­
malati sa intanto ne nasoenp 200'? 
Cause di generaziena dì ammalati Bnno;! 
Ignoranza e trascuratezza di regola 
igieniche, insalubrità delle abitazióni, 
contatto degli ammalati, matrimoni fra 
parenti, fr* conterraoei," fra ammalati 
stessi — a sopralulto l'apatia delle 

-Sfia 



I t PAUSE: 

persone che potrebbero aiutare i medici 
ed i medici stessi — Si ; 1 medici stessi 
i quali predicano bona, ma non tutti 
mettono in pratica i loro predicòzzi. Più 
di un medico al letto d«l lubercoloso 
ai tiene sulle generàlit dice e non dice, 
conferma e uon conferma il sospetto 
già sorto la famiglia e con giri di 
parole nlioatana i fataigliari dal peni 
Bare alla vérltfc::àll'atnù}ilatc(,lpoi'la 
verità ai nega anil.si adiva -persino 
a convincerlo tìétcontràribii: • ^ 

« E famìglia ed auimàlRtOi lasciano 
cosi obe i germi sì dìiseisÌDloo, cbe na­
scano anche; ilei Bgb,,. ohe noi cureremo 
a Liguanol ESa.comé tali ihedioi.ac­
quietano' la propria coscienza? .Dicoob: 
La veriià tlon:sì dice mal tutta; se; i, 
paréuli sono;Ignoranti, noti.credano is 
non fanno ciò che vl8ò;;pre8critlo. Sa 
sono persone :coitè baita un cènno per 
rivelar loro la verità, > 

«Dira troppo:: fa perder,;a-lòi-o la spe­
ranza, a noi (bedicr^il'clìeatél, :;:?;•: 

«Dire, invece,dìrtuttobisognerebbe) 
diffondere fràiìl popolo; idee :ehiaro di 
igiene con conferenae,con9lgli da parte 
del medico,delie persónecolte.influenti 
spaventare, mostrando .i'eMmpio di fa­
miglie maiatliocio, distrutte, t e r igno­
ranza dei precetti d'igieoe —•-

— Le siie sono belle, .idee;;ma ei 
vorrebbero dalle prop09té;;oonor6tà —. 

— Sa perchè la proposta di Liignano 
appare più concreta ? Perchè dà meno 
fatica e più teatralità, La genialità 
dell'idea lanciata nei giornali coi notni 
delle dante è dei pietósi, ohe, comnciossi 
dairappello dei: medici,mandano il lóro 
obolo; la costruzione dèi fabbricato con 
i'apparisoaale frontóne dalla scritta.' 
Scuola eco. la fasta dell'inaugurazione 
con banchetto! discorsi :a:iba9è'!dl;;'irf-
censature, servono più a 'méttere 
in evidenza le cose è gli uomini, ohe a 
combattere il male. L'altro; giorno a 
Milano hanno inaugurato il nuovo Di­
spensario antitubercolare. •Quésto isti­
tuto veramente Utilej viaitaàmmalati, 
ne disinfetta la bianohoriai:ricerca se 
nelle sue famiglie siano a|tri tuberco­
losi e non abbandona più;l'alsmalàto 

— Senza tanti colpi di grancassa si 
faccia opera umile, ma paziente, cOn-
tinUK — maggiore sincerila; e: magari 
rudesinoerilàneithedici,e minor timore 
di perdere i clienti e... legge:sui,ma­
trimoni . • ' ' :' • : . i » • : 

— Oli! questa poi I ; - - ; , : • > ! 
—• Vedrà che un giorni) sembrerà 

strano come oggi venga, richiesto ;jl 
certifloato medico per il concorso al 
ponto di stradino comunale e non per 
ottenerela pubblioazione di matrimonib. 
— Sarà una legga che verrà. -—Non 
impedirà certo che nasoaTio ancora 
fanciulli scrofolosi, ma ne limiterà di 
molto il numero, altro ohe baracche in 
riva al mare ! — 

Veritas 

Mortegliano 
13. — Imponenll funarall -:-

Oggi alia ore 2 pom, seguirono i fu­
nerali dei defunto Pietro Zaflèlli, d'anni 
26, rapito all'affetto dei suoi cari dà 
morbo che non perdona, 

Una folla di gente, molti anche da 
Udina, accorse per dare l'ultimo tri­
buto d'affetto alla salma ' del povero 
delunto, che era da tutti amalo e sti­
mato. 

Precedeva il feretro la croce, veni­
vano quindi 13 corone portate a mano 
dagli amici, tre sacerdoti e poi il carro 
funebre di 2* olasaa trasoiiiato da'dtie 
cavalli bianchi con aopra la bara su 
cui posava la corona-dèlia mamma 
all'adorato Pietro. 

Diamo qui l'elenco delle corone i La 
mamma al caro Piei-o;La sorella al; 
l'amato Piarinoj LaZia Luigia e Agli • 
La Zia Caterina; Zio e Zia Cosmi;; 
ZÌI e Zie Zanelli;! cugini Fioritto e 

' amici ; I cugini Cosmi ; 1 zìi Valéntj-
nuzzi; Famiglia Aloisio; Gli agenti 
della ditta 0, Pagura; Zuocarotto Ar-
tnro all'amato Pietro; Gli amìoiairin-
dimentioabiie Pietro ; FamigliaPagiira. 

Reggevano i cordoni iSigg. Zavàgiià 
Giovanni — Federico Fioriltó :— Va­
lentino Pagura — Cosmi Giuseppe. 

K venivadietro un seguito iiitel-mi-
aabile di parenti, amici, oo?Msoeoti. 

Dupo le esequie fatte in Chiesa il 
corteo Si diresse alla volta di Udine 
ove venne tumulalo in un area riser­
vata. 

Al CouBne del Paese il Signor En­
rico Tonini assessori) dei vostro Comuiis 
porsa cyii commovauli parole l'ultimo 
saluto alla salma. 

Caricate indi le corone sU due appo­
site vetture, li mesto convoglio prò 
segui per Udine abcompagaato dal 
Parroco di quie da.diversi amici. 

Alia famiglia rinnoviamoi sentimenti 
di condoglianza e compartecipazione al 
loro lutto. : : 

Meretto di Tomba 
IS —-Industriala cha SI fa onors 

— Un odierno telegramma da.Roma 
ci annuncia obe à qùell' imporiautè 
Bsposizione Internazionale Artistica a 
Industriale venoéio assegnati i seguenti 
premi aita nota ed apprezzata ditta 
Pellis Fioravanle di Moratto ; 

Diploma di gran Premio;; è di Me­
daglia d'oro per le paste alimentari ; 
Diploiiia di Croce Insigne e. di Meda-
daglia d'Oro di 1° grado per Biscot­
terie. .;, . ' : ,, 

Al giovane aJ intraprendanta indu­
striale che vede così brillactemenle 
coronati i suoi sforzi vadano la nostre 
siiicei-o folioitazioni e l'augurio di silu­

ro maggiori vittòrie. 
V 

San Daniele 
13 - Sotto I cIpraMI. — Nella 

notte dei 10 all'i 1 maggio dòpo breve 
inalattla moriva a soli 58 anni, nella 
sua villa in Ragogna, Arnaldo Beltrame 
fu Pietro. Di idée BOhiétiamBnte libe­
rali, tale si mantenne Ano; all'ultima. 
orà,;rìflutando il prete. 

In forma. oiviio seftiiirono .iefl 1 
fUnerBli in Ragogna; 1» ;popòlàzionè, 
la cosóiènte s'inteadoiaocprié: nume­
rosa a relldorB;; l'uHioitì : tributo : di 
aèetto, di- ammìràziollé: àll'eStltìto,; 
mollisaimi gli ainloi; di San Daniele. 

Al clmilHro disse brevi ma iVibi-anti 
parole d'alto sentire il sig. Dàiiiels 
.Oamayìtto; vàie là:.p6ha dt:riportàrné 
lina plecóla jiarte : - i 

«Addio oompUgnoAriialdo.aimé 
maestro di libera scuola,' ad altri 
oen»ore dì malvagità umana Fiero 
sacerdòte; dei •libero; pehsiefo e cava-
lÌBi'é • sènza ; ifla'eohia,; affrontasti la 
ttiorte seiiis vani ortìforti : a nbiinohì-
nisino Kfroìité ài tuo òoròggib.; 

: Nel -tuo ànimo non si: annidavano 
àéntimehti : di àmbizioiie,; divenàliià, 
di odiò; fosti uomo di oaràltopèi franco, 
aperto, àmtnlMtore e propugnatore di 
tutti inobìli, santi ideali.: . ^ 

;La tua memoria,» Arnàldòj rimarrà 
sempre viva in noli quanto le tuéidea • 

; nel mondo...'» ":' 
Alla nobile famiglia i Beltrame,, «d 

in special modo alla vèdovàji vadano 
le nostra più viva oòndoifliànze.: - ;; 

(/>-&) — S a n d a n l e l a ' o h » ' si .;ab-
balllaca. — Friulano nat» e fervente 
ammiratore; della mia liéllà terra, godo 
di vedere nelle mie rare visite; l'in-, 
cremento, lo sviluppo sempre, crescente 
dèi suoi'còmtnèriiiydeliesuè iiìdustrie.; 
Dà pareìschi anni nòli .vedevo S. Da-
niolè.là sìmpatióa cittadina ohe nella 
mìa vita spensierata; dì giovine m'ha 
fatto sovente pulsare ; il òùoret :non 

' sólamente - per •virtù ::dai suoi iimeiii 
ooilli dal suo iàgò, Sella sua posiziona " 
ineanlévolèì mav:;' lasoiaino andàro. ' 

Ripeto dunque che per puro: dilettò 
mi portavo l'altro lari a S Daniele e 
lo dico francamente, son rimastp en­
tusiasta :deila pièga che ognor mag-

: giorinènte va prendendo la Siena del 
;|'riuli, Bei palazzi, eleganti e ben. te­
nuti luoghi di ritrovo:quali il Pnnll-
gattì ed: il Piccoli, iiegozi addirittilra 
da oillài in tutu gli;articoli.;;Dl chin­
caglieria : poi sta per aprirsene uno di : 
grandioso della nota , ditta : .Vittorio ; 
QUérini ; non.,parliamo in genere dì 

; banifatturè : il gràtidenegQziò.Cun'em:-, 
porio diremo) di Sante Bòlittìlolli può, 
gareggiare: ison qualsiasi di .Udine, 
tanto, in : generi ,di vestiario,: articoli . 
per aìgnòre, corrèdi per spose, mobili 
di lusso' e ohe' so io; è ; notoria.dèl 
resto l'intraprendenza nel .suo com­
mercio dei Bortolbtti; petipjrlarnè più: 
a lungo, • Ho ammirato -anche il noto 
alabiiimènto 'tipòriitogràflco Francesco 
Pellarihi con; del-m;oderni;perf6fti mac­
chinàri; lina, trentina,'di òpeì-ài,a;:.. 
aeiie belline i Ibròaette:;: às'buoB:; punto 
l'lavori per:!' impianto ;::e la Irasmia. 
sitìiie dell'energia • elettrica delle due 
società;fuse insieme BuiaSan Daniele 
Cosa ancora? Io bai auguro ih brève 
la tanto sospirata ferrovìa, e la pede­
montana, e vedremo allora S. Daniele 
un superbo luogo di diporto. • 

Rivighano 
—13 0''ipfii;ConalgUq còmunala 

^ Nel pom.èriggii) di oggi vi fu sàdiità 
consigliare.,'Venne approvato con uè 
elogio alla /Giunta ;ii Contò morale; e; 
finanziàrio par i'esarciziò 1909 : 

.Si: deliberò ià'rifofraà.Vdellà.taSsa^di 
fatiiiglia e non' ai, aderì;; al Consorisìbi 
dèil'Ospedale di Lalisaqa par ragióni 
:di bilancio' Si àpprovarua iqoltrèt 
tuty gli altri oggetti posti .all'ordine 
dar giornoi compresa la: cóncessicirie 
al niaroh. Mangilli e all'ing de llo-

: smini di atttràversara le aree publili. 
che con conduttori iiietàUici. 

Scivégiiano 
i8 — Uà wita dal la naa i ra Isti­

tuzioni, — Come acceiinammu la scór-' 
sa settimàaa, s'è riunita qui l'assem­
blea generale dèi sòci di-qùestà «Cassa 
rurale». La riunione : riuscì: numeì^osàj 
140 suoi su 190«iacritti. Fu, deliberato 
di i-iformare lo St-.ituto, la uni varianie 
priiicipalacoiiaiste nei rBiidHré la S -̂

I cielà iniarcoiuunaie, esleudnnduia cioè 
1 a tiilti i Comuni dei .Mandaaieiito. 

Con taìtì (uodiflija, e odirt-levazione 
de! fldo'fliio a L. 5000, i'Assooiaziouo 
va ad assùmerà una Wa maggiore 
importanza, che ridonderà'a vantaggio 
di tutti i soci, e apecialmenla deila 
classe agricola. 

In previsione di ciò vanne deliberata 
la erezione di apposito ^locale — per 
uso utflcio, magazzino :,ed abitazioiie, 
pel ragroniere — lucale; che già tro­
vasi in costruzione. 

Confarsnza — Doaionioa ventura; 
15, maggio,,nella vasta sala delvillino 
Orgnaui, genuimont» conceSaà, l'egrÒT 
gio dott. Gio',: Batta Gaspardis, do 
oente presso la Souula agraria di Go­
rizia, terrà una conterèuza, iiiuatrata 
con proiezioui sul temi « Alimeniazio-
ne e seleziona del bastiarao bovino». 

La oouferanzaè a pagamento ed a 
totale benefìcio della nostra « Biblìolaca 
Popolare Circolante ». 
: Anoha questii Miblioteoa progredisce 

ed i buoni: libri che vengono distribuiti, 
sono da questi popolani guatati e ietti 
con : piace r,i. 

Di tutto ciò uon possiamo ohe raile-
graroi colle persone ohe ne aonu l'aDima 

Moggio U d i n e s e 
p a r la var i le — Sul Crociato àéì 

giorno 11 u, p. se non erriamo, ai af; 
fermava {in una corrispondenza da 
Moggio, ohe a cagione del tempaccio 
ohe da qualche giórno impervuraava 
in paese, anche 11 servizio d'illuoioa-
zlorte pubblica rimase : interrótto : du-
rabte ;nn'intera notte.-' ;, , ; : : , ;? , ; 

Ora,'a lode del bravo elétlricislà 
della Ditta Eftó&lli,;sÌK,;Daverió :6ió-; 
vanni,' è giusto; feltiflcn'reitala •hotizia 
del tutto |,rifond,itn, :;gia;coh6;,::la luca 
fllattriea, inàtóradoil: tsrBpb.òrr'ìbilo, 
non'ebbe a liiabcàre neppure un mi-
;DUIO.' . 

'rahio per là veirilà., 
C i v i d a r t e ; >••,;.':-::',:-;,'••,•^4; 
:..; liÀatJt|iii''a'<li>né 'dar' .vdaslllò' .daf 

,eomm«riJlàii»ll''a- Doi«(ittl6à;;2." cor-; 
rènte questo: Sodalizib :. Cdm méroianti 
,1.,ed E. àffermeì-ài pròpri ideali di 
pace, e di bivllè progresso coll'iiiaugu-
razione del Vessillo Sociale. : 

li riceviinentb:delle Società Oonso-
reìVe a delie: Antorità, svl-à luògo bèlla 
sedè Sociatè^àlla ère- 9.:;:Ijà:-cèi'imonia; 
inaugurale seguirà siiblto'tlbpòal Tfa: 
,tfo;.'RÌ9torii ::',: .•..'••:'': ,•:"•:.• .•••';•;:,. 

.Padrino .della Handìérà safà: i'oBor. 
:M()r'piirgo od' Oralbi^è i.ssrà - Vittorio: 
Nùssi'. .'.''!:',':.:.',':: 

Un batichetto, si :' darà ; ili -onore 
degli Oapiti f all'Albergo ;«àll'Abbon-: 
danza », allo oro 13. , : : ' , ' 

:l*alitìànà'tfà'V.:''::'::':'>^:.',''.'.\.,.'' 
:' la: — Pràmaz iona — ' Il tenenti' 

oolOhiiello Rossi cay, iialo.coniàhdaiite 
questo reeginiitinlocav.iHeggieri Sàluzzo 
:6 stalo pròmoa'io coloiincll.i conservando 
'l'nltu-'le comando.; ': • : ; ' ' : ; : : : ; i"; ' - : , : 

0^'gì gii, ;iiffloiàli;:; dellà-igtiarnigianè; 
hanno on':!i^to;un: b.mchèlio sontuoao. 
al loro «upèrioró ed bb regalo;,consi­
stènte in una spleudida:;tt»"ff;'e<tó.; Con­
gratulazióni..'' '.: '-
V S A G R A A iSUTTRIO ; 

Doineniiiasper la;ftì8tà;ijellè Pente-
còsta: vi: Bara ,a Buttriò.là prima Sagra 
annuale. Dopo le funzioni religióso là; 
muàiua ; suonei'à. in piaZzà pei Cam pa­
nilo uno scello'progràmlns;.' ; ' 

, :NaiÌ'osleria di Lodolo «SSbina 'òili'o 
ai btiobi villi della, cantina Florio, dei 
quali è S8mpi-a:bah.provvista, si ' tro­
verà ogni sortadi ben di Dio, ; : 
. S e Giove Pluvio noi) guasterà la festa, 
nutnéroai siranno i gitantlidi Odine o 
dèi paesi iimitrofl,'amanti ;dai verde 

.dèi nostri colli e del vino eccellènte. 
CàttéaràAnibUl.Prliyi d'Agricoltura 

,ln quésti :giorhi al ; tengono;: .confo-
renze agrario a Tarconto, Roveredo in 
Piarib, Piscinòinna. : . ' ; ;;•.,; 

litote in tàeèLtinl''' 
L'ULTÌMA TRAGEDiA 

E' la tragedia più vetà•..concepita 
da uno scrittore, può venire battezzata 
:oomè : tragedia inverosimile.— Un 
uofppcolto, con lutti gli agi di, una 
'vità;;bi?illante, eòn un' avvenire ancora 
più brillante ohe dinanzi alla moglie 
.morta non sa resistere al dolore anche e 
lai; e praferiace finirà la vita atringéndò 
con la mano ferma; che lo toglierà da 
lo strazio dell'ora dolorósa, è un u.oinó 
da romwzòsantimentalisalmo : tba non: 
è passato inai dinanzi;: a gli oocshi di 
'Matilde Seràó e neinmènò;neila;n\ente 
della Marchesa Colombi.. ; 

., Maaè.là, Sarao a la Oolombi,, giun-, 
igevaao in; un ;modiento di; senso'tra-' 
;gicp sèntimèuiàiissimo,- a creare il tipo 
del. povero .Onorevole Pompili,.! critici 
tutti sarjbbijrp ; saltati comè::tanti fan-; 
loooi liei giocattoli a molla per gl'i-
dare : if tipo , è:.;fal8o ! il tipo ; non è 
vero! .tl;,tipo non'esistei: ; : ' ' : ; ; : : 

Caspita, troppo ci avevàrao abituati 
con: i tipi:oliva, che,portavano: a spiaso 
nelle vagligia i. pezzi aDalomii.-i dèlia 
mogli debitaineiile .UVIBÌ e a ,forma 
tutto, al più: di vére m--tà; l'OnOrfivole 
Pompili ci::i:i«8cè inippii siranii, tròppo 
nuovo,> direi ;:qa;iai, troppo: futurista, 
per avara.il tèmpo di commuveriiii;:'-

Noisiamo adesau, troppo abituati): 
agii'amoiri:sui;,veiivuli e augii auto­
mobili di PaOiO: Tarsia e di: Isabella,, 

.aiaari; striuc ()i:?aia»iiti :briìei!tttec|«gliì) 
ardóri più lÓRti dalla carne. : : . 
," Alcuno può acOBiiiiai;B::ma:Manfredo 

.lo sfeiUilrafoinanto d"irultiiii!i itàga-. 
din di Som Briiielii non inculia' le sue 
labbi-aau le labbra avvelauatè da là 
moglie? ' ; 

Ma Manfredo, dico io — vedeva di 
già i! cadàvere dell'amante di Fiora 
dèlia sua Fiora,,unno liisieine, an:ha 
nella morta a la fanciulla che adoi-avai 
lo vedeva di già steso ai piedi delia 
fanòiulla strangolata dal suocero Ar-' 
chibaido uè la vandatta di sangue quindi; 
— dico io ^ :foi'sa in, quel mòménlp: 
in cui: poaòile labbra su le, labbra di 
veleno passò icrtui più cbe ramoi-e, 
un'riinorso; forte per uon aver, •com­
preso quella donna, una rabbia di ge­
losia per l'uòmo ohe amava la donna 
da lui'àmat'à; vi; erano — e : i u ì li 
vacleya—^ in, quel inOmento i segni 
aaùguigui;cb,8 spiccavano sul candore 
dellecarnt delia sua giovinetta; è vi 
era. un nemico: suo, già floreiita nella 
calda: giOfinezaa; ad ora caduta par 
colpa di un, assassinio di cui: troppo 
sentiva; la sua ,ooropUcltà. 
Nulla quindi à di comune la figura 
dalicatisaima del protagonista della 
nuòvissima tragedia. — L'onorevole 
Pompili è per noi li .tipo nuovo del 
marito amante: è un tipo reale e vis. 
suto ma ci riesce inveroaimile, straor­
dinario. Olyinplo 

GRONACA CITTADINA 
Le manòvre coi quadri 

Uffiólaii genaralM 
La Spllitiibergii-Ganiiiona 

CohferenM j 
in Friuli si védBivòlentierlèbe flDal-"' 

mente : lo Stato Maggiora del nostro 
esercìlo|;ai; Sia déèlào ad; asplpràre ;il^; 
territòrio aìcobline, senia par, cibesio ! 
aejllifai in; obbri(iò;di,i'6nderiie conto ; 
all'Austria'e di badai- ad avèfrispèlto' 
dégil isierlsmi, abtl ;:iialiani di Oltre ;| 
confliie..,;:.,'.:•'";;'''•;',:,':.""'.';':; 

L'àbnò: scórso,, ijèiròccàaionè dèlie 
màiipvrè;i!bì qualfi òhe riohlàinaronò 
qui nuaieroyoli ufflciali ;̂ geK8rftlÌ, è 
colonnèlli alia ; vigilia; di : essere pró-_ 
tóo8»i;;p ottèsai: iir pòsiziortè-'àiislliaria;^ 
seeottaijl'eéitodèilè 'mahòvre coi. quadri 
dièoèserò conteìnpttranèàménté dalf Au­
stria; buniero|B, spie militari le qiiail 
8i:ittàooài'ònò?qiia':'e : là ; alle postole ^ 
dei nostri generali; li;;sègiiironò: nelle: 
iiscurtóni;';à; ^esiliarono,:;;n8i plooóll 
jalbèì^gbì lièlvEàeSi: 'di pròyiriàià,:'^lle 
'etèsaa::loro;^tà*oiè.',;',: ;':-''',':r:, 
;:Anche alinòsirò;NàzibiJàlo parécchi' 
gonéi-àili ejiV» queati] il Oàpo dì Statò 
;Maggiòre, ebbero per più df bn giorno 
le. sjiiè tedkcbè conàméhSali. 
' lìMiuistrb dellaGùoi'i'Bavévà'invifttò 

ranho.àtós!) Iti ̂ iuli^ìif^ilel l'occasiono, 
uit abiliisimbi ribstî o ftinzioìiarib in-
te^naziOtialo : già óspulso: dell'Austria; 
•per aver seguito, ihcpgnito e insospètato 
il principe .eredilàribd'Auàlria durante: 
tre .mesi: di: ispezióni ed eaeroitaiioni 
niilltarijib un tempo" ìn.'cuì quel prin-
,oipe manifestò: à • nostro; riguardò dei 
sentimanlitbit'altro che amichevoli.; ; 

Qilest'annb,; ohe ;si sappia; nessun 
ftiòzlpnario il quale riòoiiòsoa e denun­
ci, al nostri ,ufflóial,i la 'viciiianza dalle 
spietedesche/è Véndtp:frà noi. Probàbii-
mòntè perchè quest'anno si' vedono 
meop faccie; esotiche entóMcisfeò per­
chè di là dal Confine se ne sa àbba-
;8lanzà.' ::.:.'•. '".•• 

X proponilo diremo ; di sapere ; òhe 
non è improbabile A e : venga ;ìraodifl-
oatp ir./tràcciàtb "del secondo tî oiico 
della Spiiimbergo-.tteiiooaa. All'bòpò è 
stala prèaèntalà. una; proposta al; Mi-: 
nisterò. La r-agìoni ohe;in(lucrebbéro a; 

; unì nàpdiflcazionè del 'percorso dèli» 
suddétta ferrovia aonò strategloha, e a 
.parar nostroilimpprtantisslme; ' 

; Il progetto della SpiliiiibergO-Gémona 
fu.fatlo aubordinatomante ai progatti 
dei forti ohe: si atannb costruendo in 
'l?riuli.;'';',."'•; '-'"'.r ;'••-' ':•'• 

Lo Stato Maggiore in seguitò ci-adè 
dì:mutare la; località ; ove sarebbero 
Sòrte le opere fortilizie ; ma trascurò 
di pensare, òhe quella, restavano ta­
gliate fuori della ferrovia, la quale è 
costruita:in loi-oaiiailio. :; 
.:,(3ra pire che si adatterà il tra-ciato 
della, ferrovia alia linea: dei forti. 

:'"':''-:'"•: - ' .VX'; ,;= ••/''•'/,"^,.'"',' 
:: Gli:ufflciall: superiori e:genarali che 
idaquaióha giorno, sono giunti in Friuli, 
hiinno invaso la provincia ove esegui-, 
Sponoie, m,ànòvre,coi; quadri, fanno a-

; sóUr8Ìo;ni, hanno riunionì'e, conferenze. 
; ; Alcuni :; vesionp ; in divisa altri in 
.abito civile e alloggiano qua e la. nelle 
eàae più cospicue dei p lesi dèi dintorni. 
";; :L'8Ìiro lari il generalo Vigano tenne 
a;; San Vito; ai Taglìamentb nella 
sala dwll'i-x ; Albergò al Oàvailino 
- innaiizi;a circa cinquanta uiflciaii 

-—.una cpui'tìraiiza :eullu atato di. difesa 
al Oonftiie. Una seconda e una; terza 
conferenza,,si tenne nel pomeriggio 
dello, stesso, giorno dalgeneraie Zuo-
mtiìr::'-:r:/;Ki!./r'-^:'r':"y ''•-- ••.'':.:";•':' 

; 1 generali che flq'ora sono'fra noi, 
a' Casaraa, a S Vito: al Tagliamento e 
ad, Uilina sono i generale Vigano co-
m'uidaiife: dell'ottavo corpo d'armata 
— Zucoàrij comandante iI sesto Corpo 
d'àriaala—- Crispòj-,comandante la 

.divisióne' dì liavannà -^ Dinetti, co­
mandante : là brigata Casale — Rai­
mondi, oomandaijtè: il gruppo d'arti­
glieria di camphgna di Firenze, e 
.inagglor generale Sali»,. 

Numerosi soiioi colbtinelli delle varie 
artni; in attesa di superare la prova 
delie ;mano;yra per essere segnati sui 
quadri di avanzamento ; gii utfloiaii 
subalterni, e della armi speciali. 

il dalitto di Sallarlàno 
;Stamane è partito per .Qalleriano il 

Giudica latruttbre avv;. Leone Luzzatti 
péricompiere un altro sopt-aluogo in 
quei paese L'omicida Trigàttì è jgià 
stato interrogato in carcere; stamane 
poi èra venuta per trovarlo sua co­
gnata che la lunga strada (17 Km.) 
aveva;compiuta ..a piedi. AUfi ;donna 
fu'; naturalmente negato il pprniesBO di 
poter parlare all'omicida. 

L'istruttoria cha procède sollecita 
in una quindicina, di gìoani sarà forse 
ultimata. 

F. Cogolo G iiico estirpatore dei 
CALLI. Via Savorgna. 

Chiamata a|ia af>nl 
Né! corso dell'anno 1910 saranno 

efaianati alle armi: 
1° Per un perìodo dì aedioi giorni: 

i militari di prima categoria; della 
classa 1880 (milizia mobile}, aaoritti 
alla fanteria di linea ed al beréaglieri 
ai lutti i distretti del .regno; écoèttlìàfi 
tiùelli dèi distretti dì Gàgllari « Sassari 
— i ìb l i i ta r l di pHaia categoria; delta', 
èlasse ; iSii.Ó ((hiiizìà .mobile), asorltti 
alla apeoialilà i!àppito'l»l e genio (esclu-
80 il treno) diparéoohi distretti, csòlùso , 
'il' Veneto.'. 

gio per venti giorni 1 ttllitai'i di 
prima categoria; della' classe 1882' 
l'esercito *parmanénte);;a«riltì ai gra­
natieri, fanteria, i di lìnea,' ; beràdglieri, 
sanità e sù89Ì8lenzà, ,dl parécchi dì-
strétti, escluso il Vèneto -r- 1 : toilìlàri 
di prima categoria delle clasai: 1883 a 
1883, (asei-cito permanente),.asorilti ai 
graiialièri, fanteria di linieà, bersaglieri, 
sanità -è; susslBtenssa.'dt tutti ì distt'àtti 
del t?egno, eccettuati; Oagliarl è Sas-, 
Bàri; l ; militari :di prima'tìàtegbria 
delle classi 1883 e 1885 (eaercito per-
ianooté), ascritti agli alplhi dei'dl-; 
alrètlì di :Balluno,;:Sàelie,;: Treviso, 
Verona; : Vicenza ed altri. fuòri del 
Veneto --~ i militari di prima catego­
ria dalle clasai; 1878, 1870, ISSO (mi­
lizia mobile), asórìttl agli alpini di 
alcuni 'distretti, fuòri del Veneto' ; :' 

I militari di prìtnà categoria dèlia 
olaaai 1878,. 1879 è 1880; (milizia : mò­
bile) e :1881, ascritti àgli alpini, dai 
distratti; di Casale; Comò, Lécco; Pine-' 
rolo: e Torino — i militari dt prima ; 
categoria: della clas3Ì'I874,1875:6 1876 
è; 1877, ascritti agli; alplni'della classe 
,1882 ascritti all'artiglieria -dà carupà-
:ghN (escluso il tréao% ài p&té ohi di-
Birettl non veneti ; delle classi 1883 e 
1885 ascritti all'artiglieria da;:campa­
gna (escluso il treno) di tutti idlalretti-
del regno --- imilitari di prima cate­
goria dèlie classi 1882; 1883, e 1885 
(esercito permanente) ! ascritti : all'arti­
glieria a cavallo (escluso il trèno): j j 
tutti i dlatretti :dèl Regno, ; ,v: ; ;: 

I mi'itari di prima categoria della 
classe 1880 (milizia inabile), dalie olaaai 
1883 e 1885 zappatori del genio (escluso 
il treno).—:i-militari dì prima cate­
gorìa delie classi 1883 a 1831 (eaercito ; 
permanente), 'èsorittl alla speoiàiìtà: 
pobtieri del; genio (è8olugl i lagunari 
ed il treno, drlut t ì i distrétti del regnò 
r - i;militari di:prima ;>!ategoria delle; 
classi I883e. 1835(asai-oito permanènte) ' 
ascritti alia épecialità minatori del 
Genio, (esijluao il treno), del distretti 
di Ivreii, Novara, Pinerolo, Torino, 
•VareseiiVerèeili,;-;:-: : .-:i; :;: ;s ; : , . ,; 
; ;ì militari, di, prima categoria della;; 
claa.sa, 1885 (eaercito permanente) :à-
acritti alla apoialità telegrafisti (escluso ' 
il treno;, e ferrovieri délgehlo; di iuiti 
i distretti del regno. ' • , • 

jjS.p per 25 giorni i militari di prima 
categoria della : olasaa 1880 (milizia 
mobile), 1883 e;ia85:(eaeroitò pernia- ' 
nente); aaorittì all'artiglieria da costa: 
e da fóriezza (cOtnpresl i provenienti 
dalle compagnie operàie di artiglieria; 
di tutti i distretti dèi regno-

L'arrivo dell'Arcivescovo 
Domattina, come già annunciammo, 

giungerà a Udipa il nuovo Arcivescovo 
Mons. Anastasio : KOsst. 

Oltre al Capitolo di Udine, alle .As­
sociazioni pallolichédèlla.Próvinoiaed 
ai Parroci urbani, vi aaraonoa riceverlo 
le bande di Colugoa, di.Paasona adel 
Rioraatorio Festivo. 

Sul pìazzaìe;sÌformerà.il corteo, che 
attraverserà le Vie Aquilaia, Oavallolti . 
Uno al Palazzo del PalnaroalO/, ' . 

Al riuevimanlo sono invitate le auto-, 
rilà civile, ilj Prefetto;e il Sindaco.; 

• Quindi si riforuièrà il corteo, che pro­
cederà siilo ài Duoibo par 1 Via Manin, 
e dèlia Posta., 
Durante il l'ontificala: in Duomo la 

Scuuià Oaiitorum «S.Oacilia» eseguir* là 
Measa di S. Abbondio a .tre, voci: pari 
con órchestia, composizione dèi; prof. 
Adolfo Bossi di Milano : 

La morta delreducs Guannstij Luigi 
: Oupo oltre l2 anni: dacché èra alato ; 

accolto nella Pia Oaaa di Ricovero di 
qui, che aempre diede posto a Vètei-ani 
Reduci poveri raccomandati dalla 
locale Società in seguilo: a lunga ma­
lattia ed. all'aver quasi pèrduta tòi 
talménte la vista; moriva ieri ail'Oipa-
dalècivicoGùanetti Luigi. 

Egli era nato a Udine il 3 ottobre 
del 18id e sul ftnìre del 1 8 J 9 aveva ; 
emigratoin Lombardia dove aiari;uoi6', 
Fece la compagnia del 1860 — alla 
presa d'Ancona :— (Monte Polàgo e 
Monte Pulito) ;oo0:para,qohi Friulani e 
apeoialmènte udinoai. ' : , ' ; , 

Nel 1881 fu in pafeccbie località 
dallàBaasa Italia ,ed ebbe parte alia: 
rèprésàione del brigantaggio. 

li trasporto della sulma.sàrà fatti) 
su carrozza a spase del Comune come 
ógni trasporto ìunebre di Veteraai è 
reduci poveri. 

L'asciutta delle rogga 
Ieri un confratello lanianta.va: la pro­

roga dell'asciutta delleTogge attrlbiii-
andono. la causa all'esecuzìoue di pie-: 
coli lavori. ;.. , : 

t piccoli lavori dì cui ai parla e 
òhe hanno richièsto per un mesa,un 
lavoro febbrile aono quelli nìentBiuono 
del fognone di Via Grazzano,, che passa 
sotto la roggia a 5 o 0 metri di pro­
fondità. 
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IL PAESE 

Fodoraslana daziari 
Ci oomunicano : 
Alle ore 20 di ìersera, s'è adunato-— 

al completo — il Consìglio Direttivo della 
Sezione Friulana Impiegati aggregata aliti 
Tederaìsione Nazionale dei Dazieri Italiani, 
in una al Consulente della stessa Big, Fletti 
Enrioood »l:BÌg. Ofemese Antonio Presi-, 
dente della SejToné (Jiiordie, accolti am-
btdoe con sentiìnèntì della miglior dete-' 
rrnza 0 simpatia.)' , . 
: Diolilara aporta la seduta, il Presidente: 

Big. Battiè|ell«i,,dil relàaione d'ogni dei-
tiglio rifoféiitéai ; al nuòvo; Keg. ;, Ofgnnloó 
diBOijJlinare looile, npnolii dello sTOlglntoùto 
seguito in merito, in Séiio a; precedenti sa-
diite di CotUitatovi! di Assemblea, dando ili 
ultimo netiaiti che tutti indistintamente 1 
dazieri di ljdine>r,«tranne tre» — con 
singola lèttera ditetta all'AutotltS Comu­
nale,, hanno resplBtpi! jsropèsfo :Bé8folìi-
mente. ' 

Ha la parola li Vice Presidetttiì sìg. De 
Nobili ohe; pone. ÌU: evidenza altre prattolie 
seguite, quindi ;èntrain:dÌ8ou99l0ae il Oon-
.salente Big. Piatti ohe,' aminiratissirao e 
eoa vasta dompetenzà'j illustra ; il pròprio 
responso, in esito «maturo esame, del He-
gólamoiito, espoho lirgotnentaKioni o ragio­
namenti è donòlnde: fra il plauflò dei pre­
senti, aboeniiandi) alle propria dadnzioni, 
, Dopò ijnalohé; aisouBsiono cui prende 
patte notevole anoliè 'il Prealdento delle 
Quardiè; per:votò "uiianlme si di Inoarioo 
al Oonsuleiito Ijig.;: Fletti dì espórre le ri-
siiltatìè d'ogni deliberato all'ill.mo .sig. 
Sindaco coiiim. Peoilé. 

Dòpo altre itrattaziottì-di lieve momento, 
la seduta viene levata, • , : • ' ' ' 

Echi dell'assassinio alla Posta 
& V^asdo 11 piootiiiip? 

Alibiamo già detto ohe l'istruttoria, del: 
delitto perpetrato alla Postra è itnìta i da 
questa pero sono esòlusì gli altri reatidi 
Iurte compiuti da Marinò, Barés,Iub6ro, 
Bsvilnoqua e Benvenuti. Ini quanto ai pro­
cesso dei tré primi, , òiroolB' la voce ohe 
verri dai difensori presentato rioorso per 
legittima auspiciouo onde: il processo non 
abbia luogo qui. , 

Se il rioorso verri presentato il dibatti» 
mento alle Assise verr.̂  aatnraimonte riu-
T Ilio di qualche mese. : -

li ttott. Romano 
l'illustre velotiaario provinciale, ihe 
si trova a latto da lungi]! mesi, In una 
alternativa continua di -speranze e di 
timori, è andato durante:la notte scorsa 
e stamane notevolmente aggravandosi:. 

1 medici sono sèmpre al: sua: cape?; 
jaie ed al suo capezzale sonò-•ànotie 
le speranze di nunterosissimi damici 
olio l'infermo conta nella Provincia e 
fuori e che gli rinnovano aiichoiin 
questo momento d'angosciósa attesa gli 
auguri fervidi atflnchè la sua esistènza 

• venga strappata alla mòrte. 
Al momento di andare ili macchina 

ci si informa ohe il huon Tita si trova 
in condizioni piuttosto disperate. Il 
malo va ogni minuto inteosmcando la 
sua azione e strtiggendonà quella filtra 
consunta. Non restano che poihe spe-
ranise. • --•".•. 

La soamparsa di una glovana 
Ieri sera la ragazza Negrioi Enrica 

di ,19. àiìni' sljdmpariya Imppovvisa-
oionte da "càaà senza farvi in tutta la 
notte ritorno. Eàa abitava ih lìaldas-
seria presso una sua zìa itie l'amava 
come sua figlia, la Negriui, malaticcia 
sempre ed orfana di tutti e due i 
genitori, viveva,' in apparenza, felice 
del ano stato. ", 

Ieri stesso sfera recata colia aia a 
lucidare alcuni carni sul tedra ed a 
sera verso le fl, mentre la zia ritor­
nava a casa, l'Enrica dlsae di indu­
giarsi Un poco ;'essa sarebbe ritornala 
a casa subito dopo- Invece vennero le 
sette e le- otto senza che la ragazza 
facesse ritorno. Oominòiarpnó ad im­
pensierirsi i (amigliari; girarphò nelle 
case degli amici e, dei conoscenti 
iniziando ricerche, ma inùtilmente. 

,K tutta la nòtte attesero, girarono 
cercarono apgòaciòsameii,te,lungame&te, 
infruttuosamente.-' : , : . . , ' 

dove poteva essere andata ? Alla zia 
i ricercatori dissero la bugia pietosi 
che la ragazza si era : recata prèsso 
una sorellina : il dolore della buona 
do na ftJ cosi per un moménto deluso 
ed allevialo. Stamane poi ile riceròhè 
ricomiDoiaroqp ansiose, più diligenti 
ancora. Un terribile sospetto era balle-
nato; la Enrica prima di partire 
diede UB bacio alla, cugina più piccola 
e le disse, con tono di voce accorato; 

: Non mi rivedrai più! Che avesse pen­
sato di togliersi la vita; e di uccìdersi? 
Domandarono notizie ed informazioni, 
sempre negativo, dappert^utto, si reca. 

; roBO nei mùlioi:^umer03Ì,:S|tuati lungo,-
i r corso del [.èdra.'npn trovarono una 
Sola traccia òhe loro aeghasse II oam-
mino,, un solo raggio ohe fioro schiu-, 

: desse la verità. ' ' 
^L'angoscia e l'afTanno, crescevano 

d'ora in ora., 
Stamane poi venivano interessale 

alla ricerca anche la autorìlà. di P. S; 
ed il OomanHo dei ^carabinieri. 

Tosto queste ai sono poste al lavoro, 
maflnòra non, fu ottenuto alpun risul­
tato e al: oamina , nel più profondo 
Mistero. Quando verrei squarcialp? 

La PunUBum ingi-aaaa e ricoatitui-
? SCO meglio d'ogni medióina. 

Vcrn'e di cronaca 
uiflclo di Gollocamanla. — Nello 

scorso mese d'aprile l'ufflcio comunale 
di Collocamento trovò lavpro a 154 
operai ; le domando d'Impiego pen-„ 
dènti al (primo Maggio sono 261; le 

/ otterte 91. \ 
' I fornai occupali, turiiiàti e non tur­

nisti, furono 141. 

Pai movlmantd dal loraitlarl — 
Con decreto del 4 maggio l'Associa-
zione Nazionale italiana per il movi­
mento del forestieri è stata chiamata 
a farsi rapprexentare nei Consiglio su­
periore dell'Industria e del coraajflroìo 
per 11 triennio 1910 1912 • 

L'AssociazIoDe ha delegato» suo rap­
presentante il suo Vice Presidente 
anziano, on; deputato Attillo Brùnialtl, 
Oohslgliere di Statò. : , : 
. ,Tlro a saàtto — DolnaDi' dàlie 7 
alle | 1 e dalie 15 alle IS il cìimptidi 
Tifo reatefìi appérto ai soci por eSe-
gtiirvi le teloni regolameptari 

nlcraàiorlii C. PaécI — Orario 
programma fissalo per domenica: 15 
corr. dallo ore 13 1[3 alle 18 ; PaBség-
glata • giuochi e refezioni. . ' 

I dua niDralóall dal caria Inviali 
a Padova - - I e r i mattina alle 11.10 
coldiretlo di "Venezia partivano alla 
.volta di Padova Rodolfo;Da Cesco di 
Baldasseria od il cantiulere I5èooia 
Adolfp che mercoledì e giovedì furono 
worsicati da un,cane e medicati al 
nòstro Ospedale. Essendo sorto 11 sb-. 
spetto ohe il pane, la cui lesta fu : già: 
inviata per osservazione all'Istltiito an--
tirabbicò di Padova, (osse idrofobo, l'Uf-
dcio sanitario comunale deliberò j a 
prónta e solleóltii partenza astiò spése 
del due tooraloall per quella clttìi. 

Ralllf tea.; r ' Il faoohlno : Appèlli 
Antonio d'anni: 54 d'ìgiiòtlé;venuto 
staBiahB iil'uBioio iio.strp peluche fotti-
floàssimo l'articolo di,ieri òhe lo: rir, 
guardava o che diceva come io slo-isp 
era statò posto giovedì sera in oarcerò 
per ubbriaobezza,: e perche arrecava 
milaHle ai pisiin.i , 11 lait) è varo ; ina 
l'Appelli anziché jn guardina, venne 
solo • accompagnato al locale «ufaclo 

•'di P.S,- ; • 

Offarte all'Ospizio Cronici in mòrte 
di' Clelia: Bossi Manganòtti ;;• Onorio 
Canciàni lire 1, 

Prógramina niiialòale 
da eseguirsi domani in Piazza Vittorio 
Emanuele dalle ore 20 alle 21.:W dal 
79. regg,: fanteria. 

1. Marcia « La liégiha del Mercato » 
Montanari —• 2. Valzer « Napies » 
Naidtenfoi —'3 Gran Fantasia «Fa-
dora» Giordano — 4, Sinfonia, < •Gu­
glielmo :-Tell » Rossiqi — 5. Operetta 
«,La Vedova Allegra»: Lèhàr — 8. 
«Pattuglia Araba»-Kani«ri.. -

Cronaca Giudiziaria 
TRIBUIIAI.E DI UDINE 

I l ferimento ad Avasinià . 
Bilolfo Alessandro di Pietro, da Trasa-

ghis il l i t'ibbi-aio uHimo acoraò :ia'Ava-
sinls infuse con un ootteilo replioàti colpi 
B certo ' Giovunai Urbano prudtmendugli 
lesioni al capo ed all'addòme, ferite che 
guarirono in:uaa settantina di glotoì. 

Il Tribunale, condannò il Ridolfo a nòve 
mesi dì reclusione. , 

PRETURA I MANDAMENTO 
Slinaopie ed iugiàvie 

: : Delift Rossa Maria e il padre suo Leo­
nardo sono accusati di minacele e di,in­
giurie ignominioso a certa Stroppolo Amalia. 

Il Pretore assolve il vecchio e òoudanna 
la ìtiiria a 75 giorni di reclusione. 

CHOJNfAGA »»£x,0 SPORX 
La corsa Udlne-TricBslmo 

Uomanì seguirà in bicicletta ;una 
gara fra dilettanti d'etii, inferiore ai 
Ifj. anni sul percorso Udine-Trioesimo 
e viceversa. 
:: Se il tempo aarSi galantuomo, la 
corsa avrà un interesse grande dato 
il numero dei concorrenti. 

IL " GIRO DEL FRIULI» 
L'Unione Sportiva studentesca friu­

lana tenne l'altro ieri seduta dove, tra 
l'altro, fu lanciata ed accoHa favoré­
volmente l'idea di indiro per il pros.. 
aimo^luglio un,Giro ciclistico del Friuli, 
aperto ai soli dilettanti. Già altra volta 
e sul nostra\Bteasp Giornale, tale idea 

; venne ventilata e si: era già Iniziato 
il lavoro preparatorio che doveva però 
essere in, breve troncato,per il soprav­
venire di circostanze varie che ucci­
sero in sul nascere,'la nostra iniziativa. 

Ora gli studenti hanno deoiap quasi 
definitivamente di organizzare questa 
manifestazione sportiva. Ad essi, che 
già hanno , dato cosi mirabile prova 
di saper fare nella corsa di domenica 
scorsa, facciamo l'augurio ohe possano 
perfettamente riuscirvi promettendo 
loro fln d'ora il cordiale appoggio del 
Paese, 

IL GIRO D'ITALIA -
La tappa Mllano-Udlne 

I preparativi per:(|esjnamenla acco­
gliere i corridori del II diro d'Ilalia 
sono quasi giunti ai loro termine. Ieri 
fu tra noi il rag. Bangranl — Segre­
tario del Comitato Centrale di Milano 
—• il quale con il Sig; A. Verza, pre­
sidente del comitato: locale,— si recò 
dal Sindaco e da.altre autorità par cu­
rare la buona organizzazione relativa 
al traguardo di; Udinp. Fu : deciso di 
ampliare lo steccato: per i posti popo­
lari —- di, officiare il Preside dell'Isti­
tuto ed il Preside del Liceo perch* gli 
studenti possano assistere all'Interes­
sante: arr ivo— (ù disposto perctié il 
pubblico ' non abbia ad annoiarsi, nel • 
l'attesa,, dandogli inOdo di seguire' la 
corsa nel suo svolgersi ; a mézzo di un 
quadrò di segnalazioni posto di fianco 
alle tribune, d i e darà man mano lo 
Qotìzie chednranle il percorao verranno 
con la massima sollecitudine trasmesse 
par telegrafo'0 telefonò. 

Ci si dice che l'idea di chiudere per 
un palo d'ore i negozi nel pomeriggio 

dei 18 corr. fu accilta favorevolmente 
dai proprietari. Il rag. Bongraui ed i 
componenti il Comitato locale'si lin-
nironP nel pomeriggio di Ieri per gli 
ultimi accordi All'arrivo funzionerà 
la inacchina della Società Cinemato­
grafica «Milano Films» alla quale fu 
accordata l'esclusività della riproduzio-
n.j delle. diverse fast- dalla gara. ' L'ar­
rivo del: primo gruppo, si prevede per 
le ore 10. 

. .~»^-^~,;^ iM> % Mfî  .1 II .' 

Pèoo lontana da noi 
Si parlò mollo in questi ultimi giorui 

a Vicenza di un rimedio speciale con 
tri), leaffiizioni dal reni edé.la vescica. 
Pòlche lo persone guarite aono tanto 
«omplscenti d i rilasciare 11 loro nome 
od indirizzo, tutti colorò che possono 
avere interesse a rendersi conto deUa 
verità non hanno tholta strada da fare 
per togliersi ogni: dubbio. La Signora 
ttoaa Lovisetto, Via S. Pietro, 18, Vi. 
ceùza, ci comunii!»:, 

i Mr prtòjè anzitutto dichiarare ubo 
il presente attestato di riconoscenza ìò 
non lo rilascio olia di taia aponlàneii 
volontà perchò mi,farlisehip.re piacere 
di : ripetere; VérbalmeriteS ' tutti : coloro ; 

{òhatavéssèro tlèl dubbi,;che; c'ò cho( 
.soriVó è ben poca còsa: Ih ; oònlronto a 
ciò.:ohe: soffersi per 5 anni, dùi'antB i 

/quali fui soggètta tìl un terribile mal 
di réni,, ,sebbene ;ln questo, laasff di 
tempo: non abbia tìài trascurato di cu­
rarmi in ; tutti i : modi, ,;aè di; spendere 
ttiòlti denari, Tutto tentai, ma sempre 
«eiizà; ottenere nessun sollievo mentre 
il DQÌÒ male ùon faceva che peggiorare. 

« AVaVò'ormai perduta la speranza 
di ottenere la; guarigione ed: ero avvi­
lita e sconfortata credendo òhe nessun 
rimediò, esisiesae per lenire almeno le 
mio:sofferenze.. Oggi alfine;posso dire 
di avere trovata: la medicina :ohe mi 
ha libéi'ata: dà tutti i i miei ; toraiènti 

.perchè'ìl mio, male dì schiena era anche 
oauàa di (reqiiènti, capogiri^ di dolori 
a; tutte ' le àrtìcolaz'oni del corpo e 
specialtbénte alle ginocchia. Mi causava 
ailevoltòtina penosa mancanza di re-, 
spiro, dai brividi nella sohienaj ed una 
prostrazione tate in tutta la persona, 
da non sapere colise reggermi in piedi. 
Eni ridòtta à npn poter più attendere 
alle mia òiicppàzioni domestiche ed af 
mio lavprp, perché :in letto non mi riu­
sciva di trovar riposo, e al mattinò mi 
alzavo più stanca della sera precedente. 

« Dopo due. scatole ho ti'ovalò un 
tale miglioramento da sentire alllnè 
nascere In me la speranza di ottenre una. 
completa guarigione Ora sto continuan­
do la cura;e non provo più,; mali di 
testa, né brividi alla spalle; :póssp cain-
minara liberamente,; fare le scale.con 
facilitó; i dolori alle .articolazioni, sono 

.spariti corno por Incantò o del ìmO malo 
di schiena e.di reni: non ho più'trapee. 

; Mi sento benissimo, e tutto questo 
grande benefloiò lo ottenni, 'esclusiva­
mente con le Pillole Poster ;per i Reni 
cho oOnsigllerò a tutti. (i?irmato) Rosa 
Lovisetto. > 

Non é possibile essere in buona aa-
iute quanto freni non sono in- buono 
stato. I reni flitrano il sangue ed : elî  
minandone le impurezze ed 1 veleni. La 
salute intèrna delcorpo dipendadal fun­
zionamento dei reni. I reni malati o 
deboli aòuo causa della maggior parte 
delle malattie più pericolose, quali ad 
esempio: l'idropÌ8la,.l'a!bUBiinaria, la 
renella, la pietra, 1 disturbi urinarl, i 
reumatismi, la lombaggine, la.soiatica. 
Questi sintomi; sono ì precursori, dei 
disturbi più seri òhe^aeguiranno certa­
mente se non ai ha; cura di evitarli col 
prendere in teinpo le Pillole Fòater per 
i Reni (in vendita: preaao la farmacia 
centrale, Via Meroàtovecchio, Udine). 

Le Pillole Poster per i Reni (marca 
originale) si vendono da tutti i farma-
Piati a L.3,50 la scatola, ò 8 scatole 
par L. 19, 0 francP per;poata, indiriz­
zando le rlchieate, col; relativo; im­
porto, alla Ditta C. Giòngo, Specialità 
Poster, 19, Via Oapuccio Milano. Nel­
l'interesse della vostra salute esigete 
la vera acatola portante la firma: Ja­
mes Poster, 9 riflutate qualunque imi­
tazione 0 contraffazione. 

D'oltre confìne -
Un furioso 

Monfalcom i3. — Ìersera verso le 
ore 10 15 le guardie arrestarono Pietro 
Furioso di Giuseppe, da Ronchi, per 
sohlainaul. Mentre : era, condotto al 
corpo di guardia s'iniromisè suo 
fratello Antonio, Il quale strappo l'ar-
rèstaìo dalle iBanì dèlia-guardie. Que­
ste lasciài'oflò aniJarp'il:PÌ*iao e «rra--
starono II eocondo..;Ma 'dovettero fati­
care non poco per réondUrrò.agli, ar­
resti II giovanotto. ; : . : : ; ; :' ; 

Per la flrrfivia 
Porto MorifaldOiie-Roiiélil 

Per facilitare la dònipilàiiiònfl-.der 
preventivo, che sarà presentato al.:mi­
nistero, per la cùstruzlodé della fer­
rovia. Porto di MoUfaloone.{Paìizano) 
Ronchi, rcnll'allaccianientò. ferroviàrio 
industriale Porto di MonfalcotlO Porto, 
ttosega, if Municipio', firn invitato .1 
proprietari delle.particelle tocòatedalla: 
traccia ad una riunìonB,'ohe lù tetìùta 
òggi, nell'ufficio lòuriicipaièj per trat­
tare in, merito alla «^ssioiia dei fondi. 

Le trattative cbulinueraiinò .anche, 
domani.,Dato il grandissimo utile cho 
apppriorabbé rattnazione di questo pro­
getto, è da sperarsi .che'i: proprietari 
di fondi faranno doiidandè ragionevoli. 

Vn u-fiueae oondaiinatp a:Viirie8fae 
: fori l'itili'.} nlTnliilliìtlo (li;5Vi"ost0 votiiva 

pfindantiato, certo lilrmnniio Birtolnxzi di 
24 unni por un bors"ggio compiuto ili danni; 
del sii,'. l'cllegrniUio'iinln, . " ; 

I.'impulato negò il l'utio, ma il Tribu-
urtlH jo oondii.inù tigfralinenta a (I settimane, 
dì carcere duro. 

ANTONIO BoRnmi,gerente responsabile. 
Udine, 1010 — Tip ARTURO BOSETTI, 
Successore Tip. Bardiisco. 

Mercato dei valori 
dalla Camoradl Commercio 13 maggio idlO 

NREDITAa75 0io nolto ' 106 86 
» 8 Ii2 0|0 nello 10B.6Ì2 
» 80|0 72.25 

AZIONI 
Banca d'Italia 1402.75 Ferrovie Mediti 4a!.2S 
Ferrovie Merid, 091,60 Sooiotà'Vonetà 219.76 

,0BBU8AZ10M • 
Ferrovie Udlne-J'onUbba 8J0.6P 

» Merldlooall 870.26 
» MudilciTiine 4 0(0 603.85 
» Iiai/ao» S 0(0 ;. : : 374.56 

erodilo «mtìtials a irovioèlàlè 8 0i4 0m 604,75 

P'omllaria Banca Italia'3.?«0to : 608,60 
,»; Ossia B, Milano 40j : , ; : 609.60 

. » : CMW R,.Mìl«no'BO|ò eiO.eOÌ 
, » lélSlutoIlaliaaófRomaAOiO 611,60 
: ;t» :<Id«rn;'4:li20iò;'':»:?• \> 631,60 

; CAMBI (ebeiittea; a vWi) 
Pranoia (oro) 100:08 Pietrobur, (ral)ll)207.72 
Londra (sloflìno) 26.42 Eumunia (lui) Oll.Bo 
flsrmaoia(raar.i I28S8 Nuovsyork (dol.) 5.19 
Auilfia (oorone) 106.47 Turchia (Uro tur.) 22.74 

; Italico 8 Ida Ronzoni hanno la grande 
svòiJiura di annunciare la morte della 
primogenita 

Lydia 
d'anni 20, avvenuta la sera del 13 
maggio allo oro 2\. 

1 l'unorall avranno luogo domani alle 
ore 9 partendo dalla casa Via Mefóerie 
N. 1. 

IMiuo t-;t ruflĵ gio 1910 

Non si mandano partecipazioni per­
sonali a si dispensa dallo visite di 
condoglianza. 

quarta 

Agnoli, Diana e C. - Udine 
Fabbrìcn Cicli Cellina 

La primavera appresta alla Bicicletta CELLINA 
là pili bolla Corona. 

Quattro grandi vittorie iu un mese : Trieste, POlct; 
Pontevlgodarzere ed iii fine Circuito di Udine Km; 8Ò, 
: MHlgTàdo inelt'mnza di t.^mpo, strade pessime, ;guigne dii 
corridori cinque biciclette CELLiNA .giungono al traguardo assicu­
randosi il I - Il - iV - V. e X posto e guadagnando alla 
Ditta AGNOLI, DIANA e 0. la targa d'oinre. 

Ripproseutante p T Udine Giacomo Cossuttl - Piazza Pa­
triarcato 

t 'OLIO SASSO MEDICINALE (bottiglia normale L. 2.2» r 
Br.iiule L. 4 - slr.ij!rande L. 7 ; por posta L. 2 .8B, 4 . 6 0 , 7 .60) , si 
vendL' in iiiito le Fiirnuicie come la Emulsione Sasso, rOIio Sasso lo-
dnto e la Snssiodiiia, ricostifuenti sovrani ampiamente descritti e studiati 
nel hhro ilei prol. B. Morselli sugli Oli Sasso Medicinali, preparati tutti 
Ja P. Sasso e Figli - Oneglia, Produttori anctie dei fiimosl Oli 
Sasso di pura oliva da tavola e da cucina. —-Esportazione mondiale. 
— Opuscoli in cinque lintjui;. ; ; : 

^ Calzoleria ISIDORO PIUTTI 
Via Cavour, N. 27 - UDINE - Via Cavour, N. 27 

% 

Ricco assortimento calzature di propria fabbricazione 
e de le Primarie Fabbriche Nazionali et! Estera 

G r a n d e D e p o s i t o V A L I G E R I A 

CAMBIALI TASCHINI 

SBllVIZIO DA VIAGGIO PER TOILltll^TA 

BORSETTE - PORTAFOGLI 
BUSTE PER LEGALI 

=CINGHIE DA COPERTE DA VIAGGIO • INVQLGIABITI 

A datare dal giorno 16 a tutto 30 inaggio 

telone i 6 M paia I 
I H r A p r e z z i 

r i d o t t i s s i m i 
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S^^^^^^Pi^^w^ 
IL PAE S E 

Le inserzioni si ricevonq esolusivamento per il PAESE presso l'Amministrazione del Uiornale in Udine, Via l'rcfettàra,' N. f. 

(1797-1870) 

Ricordi Militari del Friuli 
raccolti da 

ERNESTO D'AGOSTINI 
Du8 volumi in ottavo, di cui il primo 

a Mg. 428 con 9 tavole topografiche 
in liiogràflaj il, secondo di pag 534 
con 10 tavole. 

Prezzo dei due volomi L 0.00. 
Dirigere carlolinavaglia alla Tlpo-

HrfeflC Arturo BoMltl success. Tip. 
Btrdiìioii - Udina. ' , 

l^j»*.*»»!! della premiata ditta Italico 
c o c c o l i Piva, Fabbrica Via Supe­
riore • Recapito Via Pelliccerie. 

Ottima e durevole lavorazione. 
^Vsnillta calzature a prezzi popolari 

Somatose. 
Una Mk caiiae cha in modo poculiaro depaUpiarano 1 argaaìsma eh cttHiv« rfuMtonaIi(<l dello «(ómaco. dipendente 

sìa da lesioni inlrlnaèche d! quest'orgauo, «ìa dft ÌCBiotii inditella por altB«Kono del:BÌstcnià:iici¥<is(i. 
Gli individui nevrastenici, cBounii cioè da un "smmenaae,t.iniello»iiale ,o lisii:o, gli snetnitì petdeficitìnta emalopoÌMi 

0 per gravi perdiW iafi^ufeiie. i di*p«ptiei, ìttoiivaiescefiti per, wélaUìe eMUfienti, ecc. ecc., ; lianm) uno «omtco che nfla 
. ó idofi^b/aHavoro pidlictio pet il faèntsscté del loto orgàmsmo. , , ; . ' ^ 

Manca,loro io stimolo dàll̂ ppciìto 'ìtipriir oiltìóaó';» pmi «a<Htì: fflangUiMi? «tU «MUÌ, pt«Ììfe«(( è, f^ to^ i •̂*̂ ajtUh(ii, «OR (««W « .ticMdtuùsI, poiché Io 
6tOR.aeo difetta di succhi gastrict; 1V,[flOfiÌilà:inìa»ÌJnàW;o''tóipida^-^scrniftl abolita. : •'/';--•":-,:••' •'"•.:. ' ">f -'l'-. 

' Colile tìpamto a'fiuest'inconvbhieirtte?...•",,': •• •"..•;;."i':',;,''i;">-".';"•• - ••"•-'. !;;• : . ' . , - . A . • ; ; • • • < ' ^ / •' 
Gli agami iìiimiel implegnh'pèt; riattivare fall:lun4Ìonr'gwttì^^^^ 
Là Somùbao , lanciata,m commercio or'j^^ ijtìeMalgrftVo ^UtiSi'ed MM còiâ ^̂ ^̂  ancorA dì MlVoar (ier 

ì aùccìtiit pjKiehìi. , Essa o l'iilìttterttd: faii^iiàlè.i)fÌiV^^Ìiioviij^ deìla; li^ii»» j n tìno/'stitó^S^^ «««évaièiittiUtai tvépWtniawìo 
allo «omaco'illftvotoi tW;dovrebbe.^nva. cibo,;tior5NiiM'"^^i^ '̂'̂ ft'*^ ;̂'̂ **V.*'-*'*W'?'̂ >^•'''̂ •,̂ J•'->'*-!'̂  

11 prodótto vanta altre: duo" p'rezt(59o,^^ 
Nosaiiri ptepQr«(ri,tKeabWa,ìamadii licosa c t ì ^ d c r ^ o o e Iri t'wtto li rno^^^ dì e iw 

aono'Btato pubblicBte:finortt:'olt^•;•26b'memoriov; ;:Eda'«tì^^ 
Ewa sùsciìa noi paiiento Hiiii »efle di ; (étto^ tónti» i»Èrjitìntt»;::*èmmaI*'̂ ^I^ 
intani^ avóiido essa 'la-pi^^^^^ 

dolla «creiiona.doi BUCÉtùdi^éliivir/^iji^ mi^ìioriì enis'oài. aum^là doì iirtbviitî ^̂ ^ 
conjfàlativa «compatià della cù«ÌpoiÌtìtìe:abitb^^^^ 
coffipteaoii iÌ8tenianetyQ80rÌt«nefid effetti di questo, e^c^ ^ ' 4 »isl' 
limane di\'cufài"cd''ancbójpnmar /'-y- ':' '_••'": 

La SOMATÒSÉ si trova, in tutte ; le farmacie. — Óltre a quella in pólvète, ìnsapom* onnai provata, 
è raccbmandabiliasinia ànché:ìa nuòva forma liquida ài due qualità: "SetnpUce,, e "Dolce,,• 

Anche a Prof. M A R AGLI A N O , della Clinica 
Medica di Genova (in una tua leìitìnó piifebKcàt» aulla 
."Cionàca della Cllnica. Medica di Genova,,)» tìiCcomahdÀ 
caldamente t'uao della Sornatoae intinto la miUtti» lunsKa 
ed esaurienti, è Id .nioda spadaio UDIIB •variale forrné 
di tuliertioloBii 

GURA PRIHIAYERILE 
La stagione di primavera è la migliore per la cura tendente ' 

a rafforzare i, 'bulbi piliferi ed agevolare cosi lo sviluppo e lai 
conservazione dei Capelli e delia BarAa o la preparazione,.; 
meglio indicata,a. tale soop'o è la ^̂  '" 

GHININA-MIGONE 
L<Ao4uE> CHININA pnilGOliE, preparata 

con sistema spooialo e con materie di primissima 
qualità, posaiode le migliori virtù torapoiitiche,' le 
quali soltanto sono Gn possente e tenace rigeneratore 
del sistema capillare. ISsea è un liquido rinfrescante e 
lìmpido ed Interamente composto di aoàtanze vegetali, 

non cambia il colore dei capelli e nsiimpedlsce, 
~ la caduta prematura. Essa ha dato risultati litt-9 

mediati e soilillBfaoeo.tIssimi anche quando lo 
• caduta giornaliera dei oapolll era fortisBlma. 

r».M. oi,,, . ....o. ' ' '"'" '"'''"'° "•"> ''"'""'' ' oapeiil sani è "l'I 

.bHINIHn-miGONt 0 cosi evitare II pericolo della :eventuale eaduta di .8B«i e 
; 4tve<i"'ll iiitiiiiioliii'»'. t/aa sòl»- appIioMlona' rimuove 1» foifor»-e dà »1 oapelll ; 

SII màgnllieo luiii'ò. 
' Sllitmlt Jt IMi t FuiMctait. DtoghUH i PtafanUmi. . 

Deposito Generale da MlOONE & C, Via Torino N. 12, Hllanò. 

DOPO :LA CURA 

IVr qtialunque j 

inserzione Sul no- ] 

stro giornale il \ 

«/•«esei» rivolgersi ': 

esclusivamente a l -y 

r Ufficio; ( l i -Am-: ' 

ministra,'ioné,:> ia 

Prefettura, ti. 

P R O G R E S S O DELLA S C I E N Z A 
Non pili SIFILIDE mediante il mondiale 

lOEUBII SISIIS 
EESTRINGIMBNTI UEETEALI 

Prostatit i , Uretriti e Catarri della Vesc i ca 
ni f,'iinriS"..no raflicolraente con i rinomati 

CONFETTI CASILE 
I CONFETTI CASSILE danno alla via genitor 

urinaria il suo stato normale, evitantio l'uso, delle 
p̂ Ticolas issi tue candeleitte, tolgono, caligano (stan-
taneameiito il bruoioro e la frpqupnza (lì urinare, 
Rii nnioi. H|I6 gìianscnno radfcnlmento I BE-
STRINeMENTrURETRALI, Bwtóii, £^»'eH/), 
Cutarri delia vesoica^ òulàóU, iju'ontin&ixa d'ttHna 
flussi ̂ hlStiormgm (gocceUa fniÌiià*-Q\ ?©3. Una 
eciit'ilft di Oiyitetti con la dovuta istrnz. L. 3.60. 

II IOaUHiH OA,SILE oitiino rìcostituento an-
tisilìlitico 6 rinfrescante del pangue guarisce cóm-
pÌQtameiiie e' radioalineute la Sifìlide, .Anemici, 

- ìmpoisma^ tìoiàff delle assa^ (M nervo eeiaticOj, 
alieniti^ macphu delh pelle^ j^éfdite smiin^^^^ 

.hupnifspérmabrrfiCiterpetvimoy slerilitt}, Usura-
sknia contro t'aaidonrìoo ecc. eòo. Un lliiccone 
4i iORL'BlN GASILE con la nuova istruz. L.3. 

La INIEZIONE CASlhl^smmoù.i fiumi bianchi:,, imiani acuii e ct-o-
nioi, viU)iniÌi,w'6lrUi^endonì&inU^ vVilvitibaianUii erosioni del collo dell'utero 
(piaghettn) eco. Un flaoooné d'l'iezione con la iJovnta istruzione L* 3. 

Desidcituiilo maggiori schiarimenti didgero la corrispondonza al signor 
GASILE, Eitiera di Ghiaia, N. 335, Napoli, (Laboratorio Chimico Furma-
colitico), cho si ottorrA mimsta gratis e OOH risei va. . 

I rinomati medicinali GASILE si vomlonp in accreìiitate farmacie e presso 
r inventore. • .̂ 

G A S I t u E 
RmERA di GHIAIA235 

Napoli 

SIGNOfiEi i r I eapelfi di un colore b i o n d ù d o p a t a sono 1 più belli porche que-
I sto nd^ns al f'm ìì ffiscino doU& bollezza, « i a questo scopo riapoade splendidamente | 
I la mei*awEàlio«a ' 

ACQUA D'ORO 
prepara a .(tallELPrem. Profum.. ANTONIO LONQEGA— B. Salvatore,4825, VeooKia 
J|.pQÌchè co questa speoiatitii si ih ai capelli il pifi bello Q nalurale colore biondo oro 1 
rial moda j 
IrJViooa poi apeaialaienta racaomandata a quelle Signore i di cui MpslU biondi tendano ! 
|%d oscurare mentre COU'UBO delia suddetta specialità ai avrà il modo di couBervarli 1 
1 sraipre piii Bimpatieo o bel colore biondo oroa 1 

E anche da preferirsi alle altre tutte B1 Nazionali che Estere, poiché la più innocua, la 1 
I pia di sicuro e0<tto e la più a buon morcatoi non cuatsudo che sole L. 2,60 alla botti-
I glia elegantemcata coafezionata e con relativa iatrnzioue. 

Effotto siouplssimo - Aflaoslmo buann«eq*oa4o 
I In Udine prcsio il giornale «11 Paese» od il parruco. A Qervaautti ih Morcatoveochio. 1 

La reclame è l'anima del commercio 

w^ 

PIETRO ZORUTTI 
P O E S I E 

KJite ed inedite — pubblicate sotto 
gli auspici dell'Aeoademià di Udina. — 
Opera completa, due volumi, £.7.00-
trovasi presso la Tipografia Editrice 

ABXUBO BOSIfflW - VHISS 
• suoc.Tip. Bardusoo. : 

SI ACQUISTANO 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOOKAFIA' 

ARTURO BOSETTI 
successore Tip, Ì3ardusoo. 

M A G N E T I S M O 
C o n s u l t i liei'ciii'iofuSt», iiUei'esal, iliNtiirlif llf«l(!l e moa'al l 

e HI! *|iialun<|uo a l l r o a r g n m e u t o possibile) 

Consultando dì p-esfiwsa verrù dichininto, dal soggetto, 
tutto cioanio si desidera sapere. 

So invece il rnnsulto sì vuole per corrispoìid^nxaQQ-
corre scrivere, oltre alle domande, anche il nome e le 
iniziali della persona cui riguarda il 'consulto e nel 
responso, che sarà, dato colla maesima soUeòitudlnej si 
avranno tutti gli sohiarimenti, oousigli, ìndioaBittai 
e augg&Tìmeuid necessari onde sapersi regoIàreT itòlle ; 
varie, moltèplioi ed aspre contingenze della Vita. ', 

I risultati ohe si ottengono, per mezzo della •.chiaroveggenza màgnetich 
souo interesBanti ed utili a tutte le persone d'ogni seBso, è di (liialsiasi 
condizione sociale, • '''-' - :". • > • , ' - ' ' ' = . . 

II tu'to sarà tonnto,eolia massima e,aci'upoJoso ,«*>ffre*ca!»;a.•:•'•••• 
Il prezzo por ogni consulto dì, preseua» Ò di 1, fi i per CorsisBon-

denaa L. S.15 o dall'Estero 1. 6. ' '. 

Srivere al Prof. D'AMICO - Via Solferino, 13 - Bojogpà 


